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BANCA DEL TEMPO NELLE SCUOLE  

  “Sicurascuola dentro e fuori in continuità” 

progetto vincitore del Bando Nazionale “Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza” 

BdT Chiavari InRete  Sc. Secondaria I 
grado  

Della Torre / Garibaldi tel. 
0185.308022 

Orario di apertura lunedì da 14,20 
a 16,20—II piano—via Rivarola, 7 

 info@scuolamediachiavari.it 
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BdT Sc. Infanzia I. C. San Teodoro—
Genova 

Via Bologna, 6A 
Tel. 010.2470898 
 
 
 

 BdT Golden Time  Sc. Primaria  
Doge da Murta  I.C. Bolzaneto - Ge-

nova 

Piazza Chiesa di Murta 5 A 
tel 010 7408659 - cell. 338 5034018  
fax 010 7408659 - matyus1@live.it 

 
BdT dei Licei di Gallarate 

V.le dei Tigli, 38  Gallarate  21013
(VA) 
Tel 0331.793727 
Fax: 0331.774705 
bancadeltempoliceigallara-
te@liceogallarate.it 

mailto:info@scuolamediachiavari.it
mailto:matyus1@live.it
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La prima BdT  è nata a Parma nel 1995 e si è estesa in Romagna (Sant’Arcangelo) e in 
tutta Italia. Ad oggi si contano circa 400 BdT sul territorio nazionale. 

La prima Bdt nella Scuola è nata nel 1996 a Genova  (Liceo Scientifico annesso a Convit-
to Naz. “C.Colombo”), successivamente sono nate: la bdt presso la scuola Media “Boine” di 
Imperia (1999), la Bdt presso la scuola Media “Fermi” di Bolzano (2003) , quella presso  il 
liceo  di Cascina e qualche altra. 

Nel 2007 è nata l’ Associazione Nazionale delle Banche del Tempo – partner del presen-
te progetto. 

M.Russo, M.T. Vacatello, La banca del tempo nella scuola, Franco Angeli, Milano 2002 
AA.VV., Banca del Tempo, ed.Altreconomia, Milano 2011  

www.associazionenazionalebdt.it    

Che cosa è la BdT 

 

La Banca del Tempo è uno sportello dove si depositano, si ritirano e si scambiano alla pari 
unità di tempo, senza intermediazione in denaro. Si offre e si chiede il tempo per stare be-
ne insieme, per impiegare i capitali di disponibilità, di esperienza e di saperi accumulati da-
gli individui. Allo scambio di servizi, prestazioni e saperi tra i correntisti si aggiungono offer-
te di fiducia e so-lidarietà, qualcosa in più del semplice “guadagno” di tempo. 

L’unica moneta che circola nella Banca è il tempo espresso in ore: un’ora di attività prestata 

da un socio rende il credito di un’ora prestata da un qualsiasi altro socio. 

La BdT offre ai soci l’opportunità di mettere in circuito saperi, attitudini, talenti e risorse 
spesso non valorizzate. 

 

                       Un po’ di storia  

  

 
  

ASSEGNO N°------------------------------------  

CONTO N°---------------------------------------- 

 EMESSO IL-------------------------------------- 

 IMPORTO----------------------------------------- 

 A FAVORE di------------------------------------- 

 PER------------------------------------------------ 

  
DATA--------------------------------------------ore--------------- 

                          ore----------------------- 
  
IC DI BOLZANETO - SCUOLA PRIMARIA              a-------------------------- 
DOGE  GIOVANNI DA MURTA 

                                                                               per --------------------- 

  
      da--------------------------                         firma-------------------- 
  
      assegno N.-----------------                       conto N.-------------------- 

http://www.associazionenazionalebdt.it/
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Il progetto della  BdT Sc. Infanzia – I.C. San Teodoro – Genova 
nasce come  attività verticale tra scuola materna e secondaria di I° G. 
Garibaldi  

 
Il plesso G. Garibaldi dell'Istituto Comprensivo S. Teodoro ha una pecu-
liarità: nello stesso edificio sono ubicate una Scuola dell'Infanzia, la 
Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo grado.  
Questo anno si è pensato di far collaborare i ragazzi delle medie e i 
bambini della Scuola dell'Infanzia di 4 anni in una sorta di scambio di 
esperienze sociali dove ognuno offre un po' del suo tempo e delle pro-
prie abilità e a sua volta riceve le conoscenze dell'altro.  
I ragazzi della secondaria di I grado terranno l’elenco degli scambi offer-
ti e richiesti e il registro di contabilizzazione delle prestazioni che ognu-
no fa e riceve. 
 
“ costruiamo e giochiamo con il tangram ”  

“ la scienza nel piatto – laboratorio scientifico di cucina ” 

    “ c’era una volta – laboratorio sulla favola ”  

                 
              
              
              

     
REGOLAMENTO  DELLA BANCA DEL DEL TEMPO 

GOLDEN TIME di Sc. Primaria GOLDEN TIME di Sc. Primaria GOLDEN TIME di Sc. Primaria ---   MurtaMurtaMurta 
 

L'attività dello Sportello è regolata come segue:  
 
1) REGOLE FONDAMENTALI  
 
- L'oggetto dello scambio è esclusivamente il tempo senza transazioni in denaro: un'ora di un iscritto si scambia con un'ora  
di un altro iscritto a prescindere dal tipo di prestazione.  

 
2) REQUISITI  
 
Per aderire alla GOLDEN TIMEGOLDEN TIMEGOLDEN TIME      è necessario  
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essere studente della Scuola / insegnante/ genitore / altro; 
- partecipare ad un colloquio di ingresso; 
- compilare e sottoscrivere la scheda di iscrizione in tutte le sue parti compresa l'accettazione  del presente regolamento;  
- impegnarsi a fare tre ore di scambio nel primo mese di iscrizione; 
- è prevista l’iscrizione di altre banche del tempo, di associazioni, correntisti ed enti operanti sul territorio.  
 
3) MODALITÀ  
 
- La contabilizzazione di dare e avere di ogni correntista è gestita dalla Segreteria della Banca del Tempo; 
- il rapporto tra i correntisti è paritario, di scambio e reciprocità anche non immediata; 
- gli scambi di prestazioni avvengono come "aiuto reciproco";  
- l’iscrizione ha validità annuale ed è rinnovabile; 
- le banche del tempo del territorio  sono tenute a far pervenire le loro offerte e richieste; 
- i nominativi degli iscritti alle suddette banche saranno a disposizione solo attraverso la segreteria e i coordinatori di spor-
tello 
 
4) STRUMENTI OPERATIVI  
 
- Libretto di assegni consegnato all'iscritto al momento dell’iscrizione. Ogni blocchetto è personale e non cedibile e contie-
ne numero cinque assegni;  
- lista delle offerte e richieste di tempo con elenco correntisti, recapiti telefonici, orario di sportello;  
- estratto conto trimestrale.  
 
5) GESTIONE 
 
- La gestione è affidata a un gruppo di gestione di ragazzi affiancato dal gruppo di docenti; al suo interno si individuano le 
seguenti cariche: 
- Coordinatori  e Segretari designati dal gruppo fondante con i seguenti compiti:  
i Coordinatori hanno il compito di animare la vita della Banca, di individuare disponibilità e bisogni, di organizzare riunioni 
periodiche per discutere e curare l'andamento organizzativo e tenere i contatti esterni; 
i Segretari comunicano con gli iscritti, archiviano i dati, tengono la contabilità degli assegni e compilano gli estratti conto, le 
agende e le attività di scambio, collaborano con i Coordinatori in relazione alle attività ed ai tempi di progettazione degli 
scambi. Sottopongono le domande di iscrizione al gruppo fondante 
- Segretari e Coordinatori possono essere sostituiti da un membro del gruppo di gestione. 
- Docente Tutor referente di progetto. 

6) FUNZIONAMENTO 
 
-  La Banca del Tempo è a disposizione per facilitare lo scambio di tempo fra gli iscritti.  
- luogo di scambio: locale della Banca dei Tempo GOLDEN TIMEGOLDEN TIMEGOLDEN TIME  all’interno  della  Scuola  primaria Doge Giovanni da 
Murta o luogo esterno concordato tra gli scambisti;  
- i contatti per lo scambio di prestazioni avvengono direttamente tra gli iscritti, ma si può anche ricorrere alla segreteria 
della Banca come tramite; 
- prenotazioni: alla bacheca della GOLDEN TIMEGOLDEN TIMEGOLDEN TIME      è affisso il foglio delle richieste e  prenotazioni degli scambi che avver-
ranno a Scuola. Richieste e prenotazioni devono essere inoltrate con almeno due giorni di anticipo rispetto alla  data pre-
scelta per lo scambio;  
- l'iscritto che riceve la prestazione ne darà tempestiva comunicazione al Segretario;  
- il versamento degli assegni alla Segreteria di Sportello deve avvenire entro sette giorni dalla data di emissione; 
- l'offerta e la richiesta devono pareggiarsi nell'arco di un anno scolastico; trascorso questo periodo, il correntista sarà invi-
tato a mettersi in regola al più presto; qualora inadempiente la sua iscrizione decadrà salvo segnalazione di particolari impe-
dimenti ; 

- i debiti ed i crediti rimasti, all'atto di recesso dall'iscrizione, per qualsiasi motivo, non sono trasferibili e utilizzabili;  
- non sono ammesse più di tre ore di debito;  
- è prevista la consegna di bonus orari ai non iscritti per collaborazioni nei confronti della Banca del Tempo. I bonus posso-
no essere rilasciati solo dalla Segreteria. 
 
7) ASSICURAZIONE 
 
- I correntisti della banca del tempo GOLDEN TIMEGOLDEN TIMEGOLDEN TIME  in qualità di studenti, insegnanti e i collaboratori, sono coperti 
dall’assicurazione della scuola come per ogni altra attività;  
- i correntisti di altre banche devono essere tutelati da assicurazione a carico delle banche di provenienza. 
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La BdT nella scuola è un laboratorio formativo di Cittadinanza, di competenze acquisite e 
di ruoli adulti, diretto al superamento di stereotipi di ruolo. E’ laboratorio di proposte for-
mative aperte sia all'iniziativa individuale, sia allo scambio con il territorio. 

La BdT migliora la qualità della vita degli studenti nella scuola, ma anche dei docenti e del 
personale, perché migliora le relazioni e amplia il circuito di fiducia reciproca tra le perso-
ne e di collegamento tra scuola ed extrascuola. Attraverso lo scambio, le generazioni si in-
contrano a prescindere dall’età, dal genere, dalla professione e dal titolo di studio. 

Essa si fonda su alcuni presupposti ineludibili: 

 

Coordinamento delle diverse agenzie (famiglia, servizi sociali, scuola, territorio) 

Docente tutor e insegnanti motivati 

Partecipazione attiva degli studenti al gruppo fondante 

 

La realizzazione del progetto BdT è garantita dal docente tutor, che accanto alla funzione 
disciplinare saprà  “prendersi cura” degli studenti,  attivando gli strumenti e le competen-
ze di cui dispone la scuola nel suo complesso e guardando al territorio. 

La BdT nella scuola, anche se funziona come le altre banche,  non è del tutto assimilabile 
alle BdT territoriali, perché è più complessa, risponde a finalità educative e formative, ne-
cessita di professionalità specifiche (docenti). Come ogni altra banca apre anche orizzonti 
imprevisti. 

 

E’ tutta la struttura scolastica, particolarmente quella della fascia 
dell’obbligo, che può e deve contribuire in modo decisivo al superamen-
to di ogni situazione di emarginazione umana e culturale e sociale che 

abbia la sua radice nel mancato sviluppo delle potenzialità del soggetto 
(premessa alla C.M. 227/ 75). 
 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La BdT nella Scuola è una Buona Prassi 
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○   A scuola facciamo tanti laboratori, anche la banca del tempo è un laboratorio 

○  Un bambino ha paura  che magari alla banca del tempo gli rompono le sue cose 

○   Alla banca del tempo la cosa più preziosa è dare il tempo agli altri.  

○   Il tempo non va mai indietro, non ritorna, è oro 

○   La bdt a scuola è un cambiamento perché a scuola ci scambiamo poco il tempo, a ricreazione e basta 

○   Alla bdt si aiutano le altre persone a cambiare le cose negative e a trasformarle in cose positive  

○   La bdt non è una cosa tanto positiva e pone alcuni dubbi 

○   Ogni anno cambia qualcosa a scuola, la scuola ha imparato a convivere e il rispetto per gli altri, facciamo tanti laborato-
ri, anche la banca del tempo è un laboratorio 

 (da  focus MNR -  Banca del Tempo “Golden Time” di Genova Murta – I.C. Bolzaneto classe V primaria)     

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

FOTO RICORDO DEI PRESENTI NELL’ORA DI APERTURA DELLA  BdT 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
scambio: lezione pallavolo                             organizzazione presenze a convegno  Sicu  

                                                                                          rascuola 26-05  

Opinioni dei bambini 
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scambio: attività motoria all’aperto               segreteria BdT: un colloquio di ingresso  

scambio: ginnastica artistica                                  
scambio: lezione di chitarra  

☼ Bambino 1:  la bdt non è utile per un bambino timido perché ci sono poche possibilità che non rimanga timi-
do. E’ raro che si possa cambiare se uno è timido rimane timido. 

☼ Bambina 1:  stando con gli altri e scambiando con gli altri un bambino può allontanare il proprio timore 

☼ Bambina 2:  a forza di socializzare con gli altri la timidezza ti può passare, uno impara da piccolo mentre do-
po che è passato il tempo dice “ non posso più cambiare” 

☼ Bambino 2:  se sei timido e sei piccolo gli altri ti aiutano mentre se sei grande ti aiutano meno 

☼ Bambino 3:  da grande è tanti anni che hai le abitudini ed è più difficile cambiarle, quando sei abituato poi 
non c’è più niente da fare 

☼ Bambina 3:   prima pensavo diverso e adesso ho cambiato idea 

☼ Bambino 1:   per stare meglio al mondo è meglio cambiare molte volte per diventare meno timido, è meglio 
cambiare quando si è più piccoli  

☼ Bambino 4: secondo me dipende anche dalle cose che hai intorno, dal lavoro e dalle cose che ti succedono, se 
cambi in troppe stupidaggini è meglio non cambiare  

(da focus MNR—BdT “Golden Time” - Genova—Murta  classe IV primaria       

BdT GOLDEN TIMEBdT GOLDEN TIMEBdT GOLDEN TIME   
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  12 marzo 2012 Apertura della BdT “Chiavari In Rete” 

   
 

Il 12 marzo 2012 il gruppo fondante della Banca del Tempo di Chiavari 
In Rete ha attivato lo sportello presso la scuola media Della Torre/ Ga-
ribaldi.  
 

 
In tale occasione sono stati condotti i colloqui e le registrazioni dei primi iscritti con la supervisione 

delle insegnanti e di alcune alunne dell’Istituto Caboto (peer education) 

                  
                                   30 marzo - consegna database BdT Chiavari InRete  

 

23 aprile 2012 Scambio con la BdT di Camogli 
      Giulia e Davide ci insegnano gli origami! 
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Ieri Giulia ed io siamo stati a Chiavari presso la BdT della Scuola Statale GR della Torre, per intrattenere un certo 
numero di ragazzi sull’argomento Origami.  

Accoglienza calda e aperta nella biblioteca, dotata di lunghi e larghi tavoli e luminosa. I ragazzi erano inizialmente 
6, dopo un quarto d’ora 8, più avanti 9 e dopo più di un’ ora 11; numero complessivamente gestibile ma con tempi d’in-
gresso poco funzionali alla ‘lezione’  

Complessivamente l’attenzione ha prevalso e alla fine c’è stato chi ha espresso desiderio di comperarsi un qualche 
libro sull’argomento. Presenti inizialmente una, poi una seconda professoressa, che hanno partecipato attivamente come 
allieve.  

Abbiamo introdotto con pochissime parole l’argomento, un accenno storico e il resto solo tecnico insisten-do su 
Precisione e Niente fretta, fondamentali per il gioco.  

Ad un primo atteggiamento di perplessità per la ‘banalità’ del gioco è presto subentrata la constatazione che pie-
gare non fosse né banale né facile; i ragazzi hanno preso anche ad aiutarsi tra loro.  

Le tre figure presentate: corvo, anatra e rana, erano progressivamente sempre meno semplici...e le scenette di incom-
prensione o comprensione a rovescio sono state assai spassose. Inevitabili gli sfottò tra i ragazzi; abbiamo riso tutti più volte e il 
clima è rimasto disteso. 

Giulia ha concluso con la ninfea in carta velina (buona anche per presentare a tavola i tovaglioli) molto apprezzata e com-
pletata da tutti. Abbiamo ‘buttato lì’ anche un gambero tanto per mostrare qualcosa di un po’ più complesso. I ragazzi si 
sono portati via i propri lavori e saccheggiato il sacchetto di caramelle che le insegnanti avevano messo a disposizione.  
Ringraziamenti e saluti reciproci.        bancadeltempocamogli@libero.it                  

                                                                                                                                                                                   Giulia e Davide  

                   

       

La responsabile della BdT Giratempo di Genova, avuta la mia disponibilità come correntista BdT , ha pro-
posto alla docente referente della BdT di Chiavari InRete un laboratorio per costruire fiori di panno-lenci 
da regalare ai ragazzi della scuola superiore Caboto per restituire uno scambio fatto precedentemente tra 
ragazzi. Lunedì è iniziato il primo laboratorio. Cinque ragazze hanno costruito un fiore in pannolenci rive-
stendo una matita e poi creato un biglietto quale simbolo di ringraziamento ed amicizia per i ragazzi del 
Caboto. Il biglietto racchiudeva un pensiero rivolto ad un ragazzo che avrebbe ricevuto quel dono. L’amici-
zia era il tema proposto con il titolo “L’amica è una persona……”  

Due partecipanti hanno scritto in spagnolo, la loro lingua madre, perché meglio esprimeva il senti-mento 
forte che provavano. Ogni fiore rivelava la personalità della creatrice attraverso la scelta dei colori e la 
collocazione di forme. Il materiale è stato offerto dalla BdT di Genova che ben volentieri dà supporto alle 
nuove Banche per favorirne il decollo. 

23 aprile 2012 Scambio con la BdT di Camogli 

19 marzo  2012 - COLLABORAZIONE TRA BANCHE DEL TEMPO 

mailto:bancadeltempocamogli@libero.it
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Concluso il laboratorio ogni ragazza ha compilato un assegno da me regalato alla BdT InRete come offerta 
solidale per fare loro avere un capitale da spendere in altre occasioni.  

L’aiuto, la condivisione, l’amicizia hanno caratterizzato lo svolgersi dell’attività. Ogni ragazza ha messo a 
disposizione le proprie abilità e lo spirito di gruppo si è rafforzato.  

L’insegnante d’arte ha partecipato come tutor al laboratorio che ha visto l’utilizzo di tecniche grafiche pitto-
riche già apprese e l’elemento colore come espressione di sentimenti ed emotività. Grazie a tutti i docenti e 
al personale per l’accoglienza e lo spirito di  collaborazione.                           

Anna (insegnante in pensione)        

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

◊  stare insieme e poi si può imparare anche da un altro compagno, 

◊   anche noi possiamo insegnare qualcosa 

◊   a convivere 

◊   a relazionarci 

◊   a fidarci 

◊   a diventare amici 

◊   a condividere le proprie cose 

◊   a sorridere e a giocare con gli altri 

◊   a sbloccarci 

◊   a riconoscere di saper fare altre cose che non sapevamo [di saper fare]  

◊   ad avere una visione più aperta per capire le abitudini degli altri 

◊   a non avere pregiudizi 

◊   a dire di no in modo responsabile 

◊   a non sentirsi solo 

◊   a rapportarci con gli altri 

◊   alla bdt i bambini collaborano 

  (da focus MNR BdT Chiavari InRete )            

          

 

                           

Con la BdT a scuola si impara a : 
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                      La BdT è un laboratorio di cittadinanza attiva poiché insegna a prendere decisioni condivise democraticamen-

te, a sperimentare la gestione di una risorsa pubblica, a valorizzare e rafforzare i rapporti di solidarietà, aiuto e cooperazione 

reciproca fra le persone. Si attua con un percorso che si sviluppa partendo da un nucleo promotore all’interno della scuola e 

che pian piano si estende alla comunità e al territorio (“dentro e fuori in continuità”) 

Così come avviene per l’intero progetto Sicurascuola, anche questa singola attività si realizza nelle fasi di programmazione, ri-
cerca, formazione, intervento, diffusione; come nella maggior parte del progetto, si utilizza anche la MNR (Metodologia della 
Narrazione e della Riflessione) 

La BdT è un contenitore protetto di percorsi di crescita e di socializzazione, che aiuta gli studenti a:  

Conoscere il territorio 

Conoscere le risorse sociali 

Acquisire sicurezze fisiche e ambientali 

Orientarsi (sicurezza di orientamento alla scelta del lavoro e dello studio) 

                                    Come fondare uno  sportello Banca del Tempo nella Scuola ? 

Si riproducono le  tappe del percorso, simile a quello della fondazione di una associazione, con le sue esigenze statutarie, di 
regolamento, di presidenza, di consiglio direttivo, di segreteria ecc.: un bell’esercizio di cittadinanza. 

- Si sceglie il logo e la denominazione della BdT (risulta coinvolgente un concorso interno per scegliere il logo;  si può cerca-
re un contributo o una  sponsorizzazione da parte di ente locale o azienda ecc.) 

- Si stampano le schede di iscrizione con logo  

-  Si stampano i libretti di assegni (qualche volta sono le banche locali a pagare la stampa) 

-  Gli studenti fanno i colloqui di ingresso e vengono fatte le offerte e le richieste di tempo (la scheda di iscrizione viene 
compilata ma non sottoscritta. Verrà sottoscritta una volta approvato il regolamento durante la prima assemblea degli 
aderenti e i genitori verranno invitati ad apporre la loro firma per autorizzazione e manleva. 

- Raggiunto un numero minimo di iscritti (20 o 30 studenti) si fa una assemblea per discutere approvare il regolamento (un 
gruppetto dovrebbe impegnarsi a condurre l’assemblea dopo aver esaminato le eventuali proposte di revisione da 
apportare al fac simile). L’assemblea elegge il gruppo di gestione a cui saranno affidate la responsabilità di coordina-
mento e di segreteria. Si verbalizzano le risultanze. 

- Si dedica ai genitori e al territorio un incontro informativo sulle Banche del Tempo (si chiede la collaborazione delle BdT 
locali aperte ai genitori ). 

                                                      

                                                      Come funziona la Banca del Tempo a scuola? 

  

I ragazzi del gruppo di gestione (studenti coordinatori e segretari) assumono la gestione dello sportello BdT 

gli studenti garantiscono apertura e funzionamento, 

gli studenti si collegano con l’esterno (enti locali, banche del tempo del territorio) 

gli studenti  pubblicizzano l’iniziativa 

gli studenti rappresentano la Banca del Tempo nelle opportune sedi, 

gli studenti gestiscono casella postale ed eventuale sito 

gli studenti organizzano incontri con studenti di altre BdT: la gita scolastica si organizza con lo scopo di incontrare, cono-
scere e scambiare opinioni ed esperienze con i ragazzi di altre città  

 

La BdT e il progetto Sicurascuola dentro e fuori in continuità 
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Progetto: “Cittadinanza, Costituzione, sicurezza” 

   Licei Gallarate 

Laboratorio: Banca del tempo nella scuola 

Obiettivi: 

Essere consapevoli che tutti abbiamo qualcosa da scambiare: ognuno di noi sa qualcosa, sa fare qualcosa, ma non il tut-

Trasmettere agli altri ciò che sa o sa fare. 

Essere consapevoli che trasmettere i propri saperi da un valore aggiunto alla nostra esistenza. 

Chi offre le proprie abilità si sente utile ed ha la soddisfazione immediata di aver risolto il problema di un altro. 

Chi riceve aiuto non si sente in obbligo in quanto sa che potrà essere di aiuto a qualcun altro. 

Pertanto è un laboratorio di pro socialità: 
- Laboratorio di competenze acquisite e di ruoli adulti 
- Laboratorio formativo per giovani leaders positivi 
- Laboratorio formativo per docenti e studenti diretto al superamento di stereotipi di ruolo 
 
L’utile che se ne ricava è immateriale, perché è fatto di relazione, comunicazione e saperi. 

Questa esperienza di mutuo aiuto può accelerare la nascita e il consolidamento di un nuovo modello culturale di com-
portamento solidale e quindi di cittadinanza attiva. 

È un esercizio di cittadinanza, un laboratorio di cittadinanza attiva, ci sono regole da rispettare, è un luogo autogestito 
dove ci si rispetta e ci si ascolta: 

sulla base della reciprocità dei valori e delle pari opportunità, 

scambiando talenti e capacità, 

avendo come unità di misura non il denaro ma il tempo 

sapendo che chi dà e chi riceve hanno pari dignità 

Fasi anno scolastico 2011/12: 

 partecipazione dei docenti tutor a corso formazione 

 proposta della BdT nelle classi dei licei tramite comitato studentesco 

 costituzione gruppo fondante 

 divisione ruoli 

 stesura regolamento 

 scelta logo 

 preparazione materiale pubblicitario 

 avvio sportello 

convegno finale con altre scuole in cui si è aperto nel corrente anno una BdT 
In concreto agli studenti che aderiscono a BdT: 

dopo un colloquio preliminare con gli studenti che fanno accoglienza, 

viene intestato un conto corrente, 

verrà dato un libretto assegni, 

avviene lo scambio e chi riceve tempo rilascia un assegno di 1 ora a chi ha dato il proprio tempo, 

questo assegno viene lasciato in banca, 

a fine anno ci sarà estratto conto del dare e del avere. 
Cosa si scambia: 
tutto ciò che gli aderenti mettono a disposizione degli altri e che viene indicato in una bacheca in biblioteca e nell’atrio della 
scuola. 
Luogo: 
Emeroteca della scuola 
Orario apertura: 
Tutti i martedì dalle 13.00 alle 14.00 
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   COLLOQUIO   DI INGRESSO 

  SEGRETERIA AL LAVORO 

   Licei Gallarate 
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Scuola Primaria di Murta -  Cronache brevi 

Primo giorno: h 09:00 – 11:00 

Tra entusiasmo ed emozione è arrivato il primo appuntamento per l’apertura dello sportello. 

Firma foglio presenze... compilazione moduli... nomina dei segretari... colloqui d’ingresso e, finalmente: or-

ganizzazione del tempo e degli scambi. Lo spazio dell’aula viene trasformato: alcuni banchi diventano un 

unico grande tavolo per aiutarsi nello svolgimento dei compiti; una zona verrà successivamente utilizzata 

per scambi di giochi elettronici... Suonano alla porta: un papà accompagna la sua bambina per chiedere in-

formazioni e per vedere cosa succede: la visita si conclude con la compilazione della scheda d’iscrizione. 

Arrivano anche i genitori di una bambina presente: vogliono rendersi conto più da vicino di ciò che già di-

mostrano di apprezzare e di capire: i bambini chiedono tempo e spazi adeguati per agire in autonomia, pur 

col supporto di persone adulte nelle quali ripongono fiducia.  

La prima ora vola. Il gruppo che si occupa della lezione di ginnastica artistica prende possesso della pale-

stra. L’altro gruppo si dedica ai giochi elettronici. 

Si sente ancora suonare alla porta: 

“Davvero è già ora di andare? Non ci si può fermare ancora un po’?” chiedono i presenti. 

“I cambiamenti di orario devono essere formalizzati – ricorda la tutor – organizzate un’assemblea, mette-

te all’ O.d.g. le vostre esigenze,  discutete  e prendete le decisioni necessarie utilizzando il voto degli 

iscritti per sancirle” 

“Allora, lunedì dalle 13:00 alle 14:00, assemblea!” 

Quando tutti sono usciti: che meraviglia! Ogni cosa è stata messa in ordine negli spazi usati, nulla è fuori 

posto. 

BdT = dare fiducia = ricevere in cambio comportamenti motivati, maturi e responsabili. 

 

 mercoledì h 13:00 

Assemblea. Gli iscritti si riuniscono nell’angusto spazio a disposizione in sala medica: non c’è nemmeno mo-

do di sedersi. Si firma il foglio delle presenze. L’assemblea si svolge in piedi, moderata dai due segretari 

che danno la parola a chi alza la mano: quasi tutti esprimono esigenze e proposte che col prolungamento di 

un’ora saranno più fattibili. All’unanimità, per alzata di mano, si vota il nuovo orario per l’apertura dello 

sportello del sabato: non più dalle 09:00 alle 11:00, dunque, ma dalle 09:00 alle 12:00. Evviva! 

Il tempo rimasto non è molto: in 20 minuti i segretari si occupano dei colloqui con tre nuovi iscritti. Gli 

altri organizzano un’attività di scambio per la produzione di disegni.  

 

Purtroppo le vacanze di Pasqua e un ponte impediscono la continuità dell’apertura, ma quando finalmente ci 

si rivede, e col nuovo orario, gli iscritti sono più numerosi e le attività di scambio nelle quali, documentan-

dole, i ragazzi si cimentano, risultano più articolate: ci si aiuta nello svolgimento dei compiti, c’è chi offre 

e chi riceve lezione di approfondimento di lingua inglese, alcune correntiste danno e/o ricevono lezione di 

chitarra, altre ancora si dedicano alla ginnastica artistica e non manca lo scambio dei giochi. Inavvertita-

mente il tempo scorre: dono apparentemente impalpabile, ma inimmaginabilmente concreto, rende tutti 

soddisfatti: i correntisti, i genitori e, sicuramente, la tutor.  

Chi l’avrebbe detto! 

“Mi piace la BdT” dice qualcuno. 

 Ma... occorre rientrare in aula: il tempo è scaduto. 
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Le votazioni e le Prime Comunioni, il sabato, interferiscono nell’apertura dello sportello che, comunque, quando 

aperto, permette a ciascuno dei presenti di fare gli scambi per i quali è venuto. Il tempo bello offre l’opportu-

nità delle attività motorie all’aria aperta, ma c’è chi non disdegna l’uso della palestra per le lezioni di basket. Si 

collabora anche per organizzare la presenza al Convegno di Sestri, una “cosa” veramente “da grandi”: gestire il 

proprio stand, rappresentare su un palcoscenico il proprio sportello! Occorre l’impegno di tutti e ci sono anche 

due nuove adesioni che richiedono particolare attenzione e coinvolgimento: una bambina di seconda e una di 

terza, sono le correntiste più giovani della Golden Time! Per la più piccola il papà ha chiesto di poter compilare 

la scheda di adesione ed è andato subito a prenderla a casa per poterla fare partecipare questa stessa matti-

na... l’esempio della sorella più grande, una delle prime iscritte, è stato determinante, così come l’apprezzamen-

to dei genitori che colgono tutte le potenzialità formative della BdT. 

Si ringrazia Eugenio Risso, correntista della BdT del Municipio3 di Genova che ha curato la impaginazione 

 Il lunedì il tempo è limitato. Nuovi colloqui per nuove adesioni. Lezione di ginnastica artistica e di calcio per organizzarne la  

presentazione al Convegno: lo spazio è veramente ridotto, ma ci si spartisce il corridoio in parti proporzionalmente 

 adeguate, mentre nella saletta c’è chi prosegue con i colloqui. Chissà se i genitori permetteranno di intervenire al Convegno  

a tutti questi giovani sognatori, che tanto si stanno impegnand per organizzare la loro presenza,  

venerdì 18 maggio: apertura straordinaria dello sportello della Golden Time. 

Due nuove iscrizioni lo richiedono. Si tratta di due genitori, papà e mamma di due correntiste (una è proprio la 

più giovane della BdT). Non si può rimandare questo vero e proprio evento, soprattutto perché una delle due 

segretarie che si occuperanno del colloquio d’ingresso è niente po’ po’ di meno che... la loro figlia maggiore, che 

non vuole farsi sfuggire questa occasione unica nel suo genere. Esperienza bellissima per genitori e figlia! La 

BdT, giunta a 26 iscrizioni, quattro delle quali di adulti, ne è particolarmente fiera. 
(a cura di docente tutor della BdT Golden Time di Murta-I.C.Bolzaneto - Genova) 

 

MA SENZA DI LORO CI SAREMMO RIUSCITI?  

Grazie 


